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Il reale rischio volatili

sugli aeroporti italiani

Dal NOTAM sul rischio cornacchie e storni di Ciampino, alle informative altrettanto palesi di numerosi aeroporti italiani, in attesa del rapporto ANSV sull’incidente al Lear jet di Linate del 1 giugno 2003 la questione persiste. Nonostante tutto.

La circolare 12479 del 1999, alla Circolare ENAC APT 1 fino al Regolamento ENAC per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti (Cap. 5) le normative non mancano. 

Ma quale è la realtà operativa?

Quale livello di sicurezza si registra sugli scali italiani.

Walter Battistoni del Bird Strike Committee Italy nel 1997 aveva scritto:

· “Nel nostro Paese vi sono infatti preoccupanti segnali di aumento del fenomeno dei bird strikes, segnali non raccolti adeguatamente, in un clima generale di indifferenza, di superficialità, se non addirittura di fastidio. Abbiamo accumulato gravi ritardi nei confronti dei Paesi aeronauticamente avanzati, quale invece ci vantiamo di essere, che prima o poi ci costringeranno a fare i conti con le nostre inefficienze, nel classico esercizio nostrano di "chiudere la stalla dopo la fuga dei buoi".

Lo stesso Walter Battistoni in occasione del 36 Italian Flight Safety Committee tenutosi il 30 novembre 2005 all’aeroporto di Fiumicino ha illustrato efficacemente l’intera materia e lo stato dell’arte nel Bel Paese.

Il documento integrale “Sharing the skies” è download nella sezione LINK di www.aerohabitat.org con una casistica degli enti registrati nel 2005.

A nostro avviso è una sconfortante denuncia delle difficoltà e carenze esistenti in questo settore.  
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